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NNOOKKIIAA  SSIIEEMMEENNSS  NNEETTWWOORRKKSS::  NNOO  AAII  LLIICCEENNZZIIAAMMEENNTTII..  

IILL  GGOOVVEERRNNOO  IINNTTEERRVVEENNGGAA 
 
Il 6 e 7 settembre in Roma presso il Ministero del Lavoro, e Ministero dello Sviluppo Economico si 
sono svolti gli incontri tra le Segreterie nazionali e territoriali di Fim Fiom Uilm unitamente al 
coordinamento sindacale, e il Management di NSN, in riferimento all'avvio della procedura di 
licenziamenti di ben 580 risorse tra dirigenti e dipendenti. 

Il Ministero del Lavoro alla luce della convocazione del giorno seguente al Ministero dello Sviluppo 
Economico, e dopo aver ascoltato le parti, ha riconvocato il tavolo per il 17 settembre p.v. 

Al Ministero dello Sviluppo Economico, Fim Fiom Uilm hanno ribadito la richiesta che la 
multinazionale riveda radicalmente il piano di licenziamento e la conseguente dimissione dal 
nostro Paese. 

Hanno chiesto inoltre al Governo un impegno forte ed azioni concrete per far recedere la 
multinazionale dalle sue intenzioni. 

Vi è un impegno preciso assunto da Siemens al suo ingresso nell’alleanza con Nokia, che 
prevede, (anche a fronte dei processi di riorganizzazione industriale avviati a livello globale da 
Nokia Siemens Networks, in Italia dovesse rimanere l’intera “catena del valore” relativa all’attività 
del Gruppo stesso). 

Non è assolutamente accettabile che ad una multinazionale sia permesso di comportarsi come sta 
facendo nel nostro Paese NSN, depauperando un patrimonio di tecnologie e sapere 
all'avanguardia nel settore delle Tlc. 

Fim Fiom Uilm non permetteranno a Nokia Siemens Networks di considerare l’Italia come un 
mercato appetibile in cui vendere i propri prodotti e scaricando i pesanti costi sociali della sua 
politica di dismissione sulla collettività. 

Il Ministero al termine dell'incontro si è assunto l'impegno di approfondire ulteriormente la 
situazione e ha deciso di riconvocare il Management tra 15 giorni. Di tale riunione sarà prodotto un 
verbale che verrà reso noto prossimamente. 

Fim Fiom Uilm a sostegno della vertenza hanno deciso di programmare assemblee sul territorio 
nazionale e di promuovere un’ulteriore serie di iniziative di lotta tese a denunciare anche la difficile 
situazione che sta attraversando da diverso tempo il settore delle Tlc. 

A questo proposito non comprendiamo il silenzio del Ministro Passera alla richiesta delle segreterie 
nazionali, lettera del 2 aprile, di istituire un tavolo di settore. 

  
FFIIMM  FFIIOOMM  UUIILLMM  NNAAZZIIOONNAALLII    

IILL  CCOOOORRDDIINNAAMMEENNTTOO  FFIIMM  FFIIOOMM  UUIILLMM  
NNOOKKIIAA  SSIIEEMMEENNSS  NNEETTWWOORRKKSS    
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